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Il cantiere Tosolini a Firmian
Gli alloggi restano invenduti
e i lavori sono fermi da tempo

 

IL MERCATO DELLA CASA 

I costruttori: «Terreni troppo cari»
Le imprese altoatesine messe in difficoltà dall’edilizia agevolata

I costruttori sono i primi
ad ammetterlo: «In Alto Adi-
ge i prezzi delle abitazioni so-
no saliti alle stelle». Con la
crisi diventa anche difficile
venderli, prova ne sono i tan-
ti alloggi invenduti a Fir-
mian, dove ci sono interi pa-
lazzi che non sono ancora
stati completati perché i can-
tieri sono fermi da tempo.
«La spiegazione - dice il presi-
dente del collegio dei costrut-
tori Thomas Ausserhofer -
sta tutta nell’alto costo dei
terreni per i privati. I pro-
prietari fanno delle vere e
proprie aste e il prezzo per le
aree si riflette inevitabilmen-
te su quello delle case. In un
periodo di crisi come questo,
però, molti non riescono a pa-
gare quei prezzi e gli alloggi
restano invenduti. A quel
punto è meglio aspettare».

La crisi. L’edilizia è in diffi-
coltà. Imprese fallite, posti di
lavoro persi, cantieri fermi.
Il collegio edile non è rima-
sto fermo e ha istituito un
gruppo di lavoro per indivi-
duare delle soluzioni per ri-
lanciare l’intero settore. Il
problema di fondo, così la
conclusione a cui sono arri-
vati gli imprenditori, è il co-
sto dei terreni: «L’edilizia
agevolata compra a 200-250

euro al metro quadrato, noi
paghiamo anche dieci volte
tanto», si lamenta Ausserho-
fer. Il suo vice, Roberto Ca-
ser, aggiunge: «Non siamo
noi gli speculatori, semmai
sono i proprietari dei terreni
che sfruttano le poche aree a
disposizione per spuntare
prezzi astronomici».

La proposta. Per uscire dal-
la crisi, bisogna eliminare il
fattore che penalizza i priva-

ti. «Questo significa garanti-
re un accesso uguale per tut-
ti alle aree edificabili», dico-
no i costruttori. L’approccio
dovrebbe essere quello usato
in Veneto o in Tirolo: «Lì -
spiega Ausserhofer - l’agevo-
lazione non viene fatta sul
terreno, ma direttamente sul-
la casa. La politica fissa il
prezzo massimo al quale si
può vendere l’alloggio, poi è
il mercato a decidere se a co-
struire sono i privati, le coo-
perative o l’ente pubblico.
«Parliamoci chiaro: a costrui-
re siamo sempre noi. Quindi
la differenza di prezzo tra edi-
lizia pubblica e privata non è
sul costo di costruzione, che
è sempre di 1.800-2.000 euro

al metro quadro per un edifi-
cio CasaClima B. Se anche
noi avessimo le stesse condi-
zioni dell’ente pubblico, po-
tremmo vendere gli alloggi a
prezzi migliori. E allo stesso
tempo si rilancerebbe il mer-
cato delle locazioni».

Il ceto medio. Il collegio
edile non nasconde le pro-
prie perplessità riguardo al
piano straordinario che pre-
vede la realizzazione di mille
alloggi per il ceto medio. «L’e-
mergenza casa non può esse-
re affrontata con programmi
straordinari, serve una solu-
zione strutturale e questa
non può che essere data dal
riequilibrio tra edilizia age-
volata ed edilizia privata», so-
stiene Caser. Ausserhofer in-
vece parla delle agevolazioni
edilizie: «Giusto mantenere
quelle per la fascia di reddito
più bassa e giusto anche pre-
vedere dei vincoli per chi
usufruisce di un alloggio
Ipes o riceve un contributo
pubblico per la costruzione o
l’acquisto. Si dovrebbe però
introdurre anche una nuova
forma di finanziamento, quel-
la del risparmio edilizio (il
“Bausparen”, molto diffuso
in Austria, prevede per i gio-
vanissimi la possibilità di
aprire un deposito risparmio
sfruttando la rivalutazione
per ammortizzare le rate del
mutuo casa, ndr). Via anche
la convenzione perenne per
chi acquista senza usufruire
dei contributi pubblici: il vin-
colo non dovrebbe superare i
dieci anni».

di Mirco Marchiodi

BOLZANO. Basta con i privilegi per Ipes e cooperative sui
costi dei terreni, perché sono questi che distorcono il merca-
to della casa. Lo dice il collegio dei costruttori, che assicura
che a parità di condizioni i privati potrebbero mettere sul
mercato alloggi a prezzi convenienti e far ripartire il settore.

Costruttori Thomas Ausserhofer e Roberto Caser del collegio edile 

Il presidente del Bauernbund Tiefenthaler: «Si sfrutti la cubatura ancora disponibile nei centri abitati»

I contadini non fanno sconti: «Difendiamo il verde»
BOLZANO. «Ciò che non costa perde

valore. E se non diamo il giusto valore
al nostro territorio, il rischio è quello di
sprecare il bene più importante
dell’Alto Adige». Leo Tiefenthaler,
presidente dell’unione agricoltori del
Bauernbund, risponde così alla
richiesta avanzata dal collegio edile.

«Sono anni - prosegue Tiefenthaler -
che il Bauernbund combatte per
salvaguardare i terreni agricoli ma non
solo. Non possiamo permetterci di
sprecarli, sia che si tratti di aree
coltivabili, sia che si tratti di zone
verdi. Poter contare su un territorio
ancora intatto è uno dei punti di forza
dell’Alto Adige. Ne traggono vantaggi
tutti, compresa l’economia. Se non
avessimo un paesaggio così bello, il
nostro turismo perderebbe una delle

sue carte vincenti. E anche la qualità
della vita della popolazione ne
risentirebbe. Se non ci fossero i cunei
verdi all’interno delle città, sarebbe
sicuramente meno bello vivere in Alto
Adige». Resta il fatto che i costruttori
sono a corto di terreni edificabili: «In

realtà - ribatte Tiefenthaler - nei centri
abitati c’è ancora molta cubatura che
non è stata sfruttata. Il problema è che
è più semplice e meno costoso costruire
su un prato intatto che all’interno di
una città. Ma invece di svendere il
nostro territorio, dovremmo
difenderlo». Ma con prezzi così alti, c’è
il rischio che gli agricoltori
preferiscano andare all’incasso
vendendo i loro terreni ai costruttori
invece di coltivare i campi: «In effetti -
ammette il presidente del Bauernbund -
questo rischio c’è. Si tratta però di un
ragionamento che vale solo per singoli
contadini, non si può certo
generalizzare. La nostra linea resta
chiara: meno terreno si usa a scopi
edilizi e meglio è. Ne va del futuro della
nostra provincia».

Il presidente del Bauernbund Leo Tiefenthaler

 
Il presidente Ausserhofer
chiede meno privilegi
per l’Ipes e le cooperative

AZEPOM...............13.01.2010.............22:56:34...............FOTOC11

 

ECONOMIA BOLZANO 9GIOVEDÌ 14 GENNAIO 2010ALTO ADIGE
 

Incontro tra il governatore e i vertici della Cna: verranno eliminati gli adempimenti inutili

La burocrazia si semplifica
Durnwalder agli artigiani: «Ridurremo le pratiche»

BOLZANO. Semplificazio-
ne burocratica, lavori pubbli-
ci, sostegno alle forme asso-
ciate tra imprese, privatizza-
zioni: sono tra i temi che il
presidente della Provincia
Luis Durnwalder ha affronta-
to ieri a Palazzo Widmann in-
contrando i nuovi vertici del-
la Cna, l’Unione provinciale
degli artigiani e delle piccole
imprese, che tra le priorità
per il 2010 ha indicato la ma-
nutenzione e il risanamento
degli edifici pubblici: «È la so-
luzione migliore per dare la-
voro alle nostre imprese».

Nell’incontro in Provincia
con il nuovo presidente Clau-
dio Corrarati (accompagnato
dal predecessore Arrigo Si-
moni e dai due vicepresiden-
ti Roberto Piran e Karin Neu-
lichedl), Durnwalder ha fat-
to il punto sull’attuazione
del pacchetto di misure adot-
tate dalla Provincia per rilan-
ciare l’economia e tutelare i
lavoratori. «Ma abbiamo an-
che approfondito i nodi es-
senziali che nel 2010 investo-
no direttamente l’artigiana-
to: una ulteriore semplifica-
zione burocratica per le im-
prese, i progetti nel settore
dei lavori pubblici e il soste-
gno alle forme associate tra
imprese», ha sottolineato il
presidente della giunta.

In particolare il “Lande-
shauptmann” ha confermato
agli artigiani che la Provin-
cia si è mossa per tempo per
individuare soluzioni che
consentano di ridurre la bu-
rocrazia ed eliminare gli
adempimenti inutili: «Due
questioni approfondite an-
che nella recente seduta
straordinaria della giunta,
dalla quale sono emerse di-
rettive concrete». Il riferi-
mento è in particolare alla

Dia, la dichiarazione di ini-
zio attività che sarà utilizza-
ta dalle imprese operanti nel-
l’edilizia.

In tema di lavori pubblici,
nella prospettiva di un rilan-
cio del settore artigiano, con
la Cna si è discusso soprattut-

to degli investimenti nel re-
cupero energetico del patri-
monio esistente, che aprono
la strada al sostegno concre-
to del lavoro delle piccole e
medie imprese dell’edilizia e
dei settori artigiani collegati.
I vertici della Cna hanno ri-
cordato anche la possibilità
per l’ente pubblico di ester-
nalizzare i lavori di manuten-
zione ad imprese specializza-
te attraverso contratti di ser-
vizio globale, che permette-
rebbero all’amministrazione
di ridurre al minimo gli in-
terventi straordinari sugli
edifici e quindi di risparmia-
re. Si è discusso anche della
privatizzazione dei servizi,
con particolare riferimento
alla gestione dei rifiuti urba-
ni, settore nel quale gli arti-
giani chiedono alla Provin-
cia di puntare sulle piccole
imprese specializzate, più
flessibili - così afferma la
Cna - nell’adattarsi alle esi-
genze di un territorio molto
frazionato.

Nell’incontro, Durnwalder
ha infine ricordato l’impor-
tanza di intensificare la colla-
borazione tra piccole impre-
se, per poter restare concor-
renziali sul mercato: «La Pro-
vincia ha già messo in atto
una serie di misure a soste-
gno di queste forme di coope-
razione», ha aggiunto il presi-
dente. La Cna ha chiesto un
finanziamento almeno trien-
nale per lo start up di tali
consorzi. Approfondite an-
che le questioni della disponi-
bilità di liquidità, della for-
mazione e dell’innovazione e
del rafforzamento delle coo-
perative di garanzia, «attra-
verso la fusione di quelle at-
tuali in un ente unico, dove
le Pmi abbiano uno specifico
peso», ha detto Durnwalder.

 
I rappresentanti
della categoria

chiedono alla Provincia
di mettere in cantiere
manutenzioni e restauri
negli edifici pubblici

Claudio Corrarati

 
Verrà agevolata
la collaborazione

tra piccole aziende
Chiesti finanziamenti
per dare sostegno
all’avvio dei consorzi

 

L’INIZIATIVA

I giovani imprenditori
lanciano un concorso

50 stage per gli studenti
BOLZANO. «I giovani fanno carriera». Si

chiama così il progetto comune lanciato
dai giovani imprenditori delle varie catego-
rie. Saranno messi a concorso 50 stage qua-
lificati per studenti tra i 16 e i 19 anni.

Bauernbund, Hgv, Unione commercio,
Apa, Assoimprenditori sono le cinque prin-
cipali associazioni economiche in Alto Adi-
ge. Ieri le relative categorie di giovani im-
prenditori hanno presentato un progetto
comune, «Chance 1.0». Così presenta l’ini-
ziativa Werner Kusstatscher, presidente
dei giovani di Assoimprenditori: «Lancia-
mo un concorso che si poggia tutto sulla
realtà del lavoro. Se vuoi un posto, devi in-
nanzitutto presentarti, dimostrare le tue
capacità». Il percorso si svolgerà in 3 tap-
pe: fino al 18 febbraio ci si può candidare
per lo stage desiderato attraverso cortome-
traggi, album fotografici, canzoni e testi. I
migliori 30 candidati di ogni categoria (turi-
smo, commercio, artigianato, industria,
agricoltura) passeranno al test del 13 mar-
zo e poi al colloquio finale del 19 marzo,
che deciderà a chi andranno i 50 stage. In-
formazioni e iscrizioni: www.chance10.it

 

«L’ambiente è competenza esclusiva di Roma, non possono trattare i materiali senza lavorare i rifiuti»

Miniere e cave, lo Stato impugna la legge provinciale
BOLZANO. Il 2010 inizia subito con un

nuovo contenzioso tra Stato e
Provincia. Il Consiglio dei Ministri di
ieri infatti ha impugnato, su proposta

del ministro per i
Rapporti con le
Regioni, Raffaele Fitto,
la legge provinciale
numero 10 del 13
novembre 2009 che
detta norme in materia
di commercio,
artigianato, alpinismo,

esercizi pubblici, turismo e miniere.
«Pur avendo la Provincia, ai sensi dello
Statuto speciale di autonomia
competenza primaria in diverse
materie - si legge in una nota del
ministero -, la potestà di disciplinare

l’ambiente nella sua interezza è affidata
in via esclusiva allo Stato. Pertanto
risulta illegittima la previsione
provinciale, in materia di cave e
miniere, che consente all’interno delle
cave la lavorazione di taluni materiali
inerti senza assoggettare tale attività
alle prescrizioni in materia di
autorizzazioni all’esercizio di impianti
di trattamento rifiuti ed esclude
aprioristicamente e genericamente che
tali materiali rientrino nell’ambito di
applicazione della disciplina sui rifiuti,
in quanto in contrasto con la vigente
normativa nazionale e comunitaria in
materia di rifiuti. La norma provinciale
quindi viola la potestà legislativa
esclusiva statale in materia di tutela
dell’ambiente eccedendo dalle

attribuzioni statutarie».
In materia intervengono anche i

Verdi, che contestano un emendamento
alla stessa legge che è stato presentato
dall’assessore provinciale
all’urbanistica Michl Laimer: «La
novità che vuole introdurre la giunta -
attaccano i consiglieri provinciali Hans
Heiss e Riccardo Dello Sbarba -
consentirebbe alla Provincia di
assegnare le concessioni a prescindere
dal piano urbanistico dei singoli
Comuni. Questo significa che la giunta
avrebbe mano libera in materia.
Faremo di tutto per opporci a questo
emendamento, non è pensabile che i
Comuni e quindi i cittadini vengano
completamente esclusi dalla procedura
decisionale».

 
I Verdi alla giunta:
«Vogliono mano libera
nelle concessioni»

BOLZANO. Sulla riduzione dei con-
tributi si può discutere, a patto che
vengano tagliati i costi che gravano
sulle imprese, fisco e burocrazia in
primis. È questa la linea del diretto-
re di Assoimprenditori Josef Negri,
che risponde così all’assessore all’in-
dustria Thomas Widmann, pronto ad
aiutare le imprese con interventi
strutturali, ma non con ulteriori fi-
nanziamenti.

Direttore Negri, l’assessore Wi-
dmann vuole aiutare le im-
prese con misure struttu-
rali, ma senza spendere al-
tri soldi. D’accordo?

«Sono anni che chiediamo
di ridurre i carichi che pesa-
no sulle nostre imprese. Tut-
to quello che ci sarà tolto in
termini di costi, la Provincia
non dovrà più darcelo dopo
sotto forma di contributi».

Quindi cosa chiedete?
«Innanzitutto di ridurre il

carico fiscale. La riduzione
dell’Irap è stato un passo im-
portante, ora ci aspettiamo
qualcosa in più. La Provin-
cia ha ottenuto nuove compe-
tenze in materia e ci sono an-
cora margini di manovra.
Poi bisogna alleggerire an-
che il carico fiscale sui no-
stri dipendenti. Accanto alla

riduzione delle imposte, c’è poi una
seconda priorità».

Quale?
«La semplificazione burocratica.

Anche qui la giunta ha fatto già qual-
cosa di positivo, e penso in particola-
re alla Dia che si vuole introdurre
nell’edilizia. Ancora però non basta,
le carte continuano a soffocare le no-
stre imprese».

In cambio sareste davvero pron-
ti a rinunciare ai contributi?

«Non a quelli per l’innovazione.
Questo è un settore che la mano pub-
blica deve continuare sostenere per-
ché dobbiamo recuperare terreno».

A proposito di recuperi: quando
passerà la crisi?

«Qualche segnale di ripresa c’è. Il
2010 sarà ancora un anno difficile, so-
prattutto per l’edilizia e l’industria
pesante. Anche qui bisogna sfruttare
al meglio le nuove competenze in ma-
teria di ammortizzatori sociali e al-
lungare il periodo di cassa integrazio-
ne, altrimenti l’autunno sarà davve-
ro difficile con probabili licenziamen-
ti, visto che gran parte delle aziende
altoatesine è ancora dimensionata
sui quantitativi di produzione del
2007 e del 2008». (mi.m.)

 

IMPRESE

Negri: meno contributi
ma vanno tagliati i costi

Il vertice. Gli artigiani hanno incontrato
il presidente della Provincia: da sinistra Renzo
Piran, Claudio Corrarati, Luis Durnwalder, Arrigo
Simoni e Karin Neulichedi (f. Alberti-Ognibeni)

Il direttore
di Assoimpren-
ditori Negri

 

Garda, i controlli
con software Videc

BOLZANO. Dal controllo degli ac-
quedotti fino al servizio di pulizia del-
le acque superficiali del Lago di Gar-
da: per monitorare tutte le stazioni
remote dei comuni della provincia di
Brescia che si affacciano sul lago di
Garda, l’azienda pluriservizi GardaU-
no si è affidata alla soluzione softwa-
re per il telecontrollo di ViDEC, una
start-up nel Tis. L’azienda guidata
dell’altoatesino Andreas Pfeifhofer è
risultata la migliore perché è compa-
tibile con i sistemi di telecontrollo
già in dotazione a GardaUno ma an-
che con quelli che l’azienda adotterà
in futuro. Grazie al software per il te-
lecontrollo delle stazioni remote svi-
luppato da ViDEC, GardaUno potrà
scegliere autonomamente le modifi-
che al sistema di trasmissione dati.

AZAPOM...............13.01.2010.............22:56:22...............FOTOC11

Abrunetti
Textfeld
Alto Adige 14.1.2010




